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Isignori, ai quali escaduta l'associa-
zione col giorno M gennaio 1870 e

che intendono rinnovarla, sono pregatî
a farlo sollecitamente, a scauso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi dí unite la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Qualsiasi invio o reclamo che ris-

guardi l'associañíone o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le doniande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati EscLesrvararrE 8ÏÎ$
AIDIIIISTRAzl03E deBa GAZEEËA UFFICIALE

an lizcze altata
. (Via de10aste11accio, l?tzesn).

PARTE UFFICIALE

S. M. il Re ha ordinato un lutto di Corte

per giorni quarants, inconiiriciando il30 gen•
naio, per'Pavvenuta morte di S. A. 1. e R.
FArciduca I.eopoldo d'Anstria..
Il lutto grtve sara di quindici giorni.

18 Numero 5441 detta Raccolta uff reiitig
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EilANUELE II
PER GRAZIA DIDIO a PER VÔLONTÂbEll& IfÁZIONS

BE D'ITALIA
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20

marzo 1865 sui lavori pubblici;
Viste le deliberazioni prese dal Consiglio

provinciale di Lecce, in data del 5 marzo e

12 dicembra 1868, a cotoplernento di altre
precedenti, sulla classificazione delle strade
di quella provincia;
Visto il parere emesso dal Gonsiglio supe-

riore dei Lavori Pubblici il 17 ottobre pros·
simo passato;
Ritenuto che mediante le predette delibel-

razionila classificazione delle strade si riscon-
tra conforme al disposto della legge, e si
soddisfa ai reclami dei comuni, elevati contro
la þubblicazione del printo elenco;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Afinistro dei Lavori

Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unfeo. Sono dichiarateprovinciali

le quindici strade indicate nell'elenco del 15
dicembre 1808, itquale resterá nàito al pre-
sente decreto, visto d'ordine Nostro dal Nini-
stro Segretario di-Stato pei Lavori Pubblièi.
Ordiniamo che il presonte decreto, miinito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufEciale delle leggi e dei decreti delRe-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a 'I'orino addi 27 dioembre 1889.

VfÀ'ORIO EMANGEl]L
ÜADDA,

ELED delle strade<proviset B gellberato dal Consigl16 previaciale di Lecco ed ay rarato
i con dierete Reale la dats 27 dicembra¾S.

Criteriidati
Denoininiziòne aiË Sviluppo della a
deMa sta vigente

ir, (Leusra)

i Leeen per Taranteal confine
detta provinela di Bari.

2 Isaanper Brindisi atepoond
della provincia di Bari.

3 Massafra al comine.

4 Leeee-Galiipoll.

§ 2oHino-Ofrante.
6 Ïaranto-Brindisi.

7 Gallipoli-Otranto,

8 Lecoe-Capo di Lenes.

9 IIaglie SantaGesaria.

10 Galatone-ZoRibo.

If Serredi GallipoHalle previa•
elsjepresso Taranto,

12 Ta a erMattingaldonine

13 ÉárÀbda-Gagtismo.

få Taurisano-Montegno.

18 Èrchie-Francavilla.

(4 8) . Parte da porta diNapoli in Leone,gira nel crò-
clashio attorno sit'obeliseo, e prosegue per
ampi, iho, San Panorasso,Maadurla*
gio; Capo C a T

raa 6 r

termina al sito detto Paretanof int eenaae
della Terra di Bari vered Giola. ½à. ¿ . . . . 24 R

(& 8) Parte dal passaggio a HvallòdelÀ f0Sa suÙa
stridt meddetta n. f, al sito detid0eoondo
GodsitoMontadoro,passaperTre¢atsi,8quin-
sano,San PierTernation,Brindisig.SanVito,
o la A ereca's della inala

(A DJ Dalla strada suddetta n. 1, etire kissifta,per
Paligmeo, Castellaneta,Latessa e 6Ikoss,al
ponte San Giuliano nella Basillesia:) . . . .

(by Parte exila strada n. I predÁfŠsfÅ, e Yd
getLequile e Galatone a Gillipbl alla stra-
da consegnata at comene . . . . . . .

(01 DalefoolcohiodlZotiloopet Otranio Ti

(C) Dalla strada n. f În Šnn ÖÍor e va r Šro 4 ,

(c) Dana strada adde Gald¢õIf gudÃÍÛànm.
pressodahipoli, per Piecio¶d, Pariblia, Onta '

leptsso,Maglie, alla n 5 pressoOtranto. . . 47 508

(D) Dalla strada n. 4 presso porta Ra

(D) DaUs strada p. 8 fuori Maglie,per Ms Leade-

. . .
f8 086

{D) Dalla strada n. A in Galatone, per tina,
Boleto,alla provindiais8' al di Zof
lina .............., p. .. , IB119t

(D) Coiniâote Éalig straggsuddettä À.9 S-GÅt-
li al'site Serro di Galilpoll per-Mardð,
oportino, Leverano,Veglie, Es!!esã alla stre-

da provinciale presso Taranto n. i.netero.
eicabie di Guainano een la strada diltesagne 65 389

(A Di Di!Ín strade mTfuort Takaato * ifna at
eodne di Bari presso4.ooo 34 491

(0) u lirth Haddans kallacotiara ' .4

gaano, Salignano a 6agitano. . .9 . . . . 31 470
(D) DaHa piededebten. 13, nel eroaloobio la Tau-

risano, alla 8* oltre Montesano. . . . . . . . .
# 426

(D) Dalla provinciale di Taranto f* fra Bao Panora-
sto e Manteria,perEroble, Torre Santa-Su-
sanaa, Oria, a Francavilla nel eroeiechio con
instrada6".................... 20814

* Visto d'ordine di 8 3f.
B Malene Begretark di .5ksia poi 1.seeri Fab6iiei

SADDA.

Relasiesis a4. E inwifensa 20 gennaio 1870, eessatia o Imóná vada perduta, manessuna ess-
delkinistrodginterBOSMideoFeto-ckfior- beranza sig conservata, restringendo (ppegdina Fassasinis¢razione centrale dello sissao ed il numero degli impiegati net limiti rigoross
Ministero deB'interno, del bisögni ammmistrativi; la stabilitàconcor-

tera allora acementare ed soarescere te0icacia
' dei nuovi ordinamenti.

Bâogno supremo ed urgentedelfainistra- Con tali intendimenti cominciaisquindi dallogione italiana sono la stabilità negliordinamenti studiate l'ordinamentodelPantministrazionacen-
e la stabilità nella afinrf'delle sp0Be: il fre• trale dellynterno, senza preconcetto disegno diquente níàtarideipriini interramge le tradizioni economioad ogm costo, ma colla solanorma deitante giontbliAlfamienèðzza e pronfezza delle" lavori a cui questo dicastero dets qu6tidianaudecisionig la continua-tariazione delle secotide mente soddisfare. E foi lieto di' trovare che 16
rende Anttuantisi pubblictservizif, e, se si tratta ragioni dellä regolarita e stabilitä 'dél' servizio
di stipendii, nasatione gli impiegatisempra dub- non ostavano alle ragionidellenéstre nuanziarie
biosi del lpr,o avvenire.

,
strettesse. Propongo quindi alla M¿V. le dispo.Dieel anm disoo za el pongono ora, in sizioni che, mentre ragiungerebbero .lo scopágredo di älPassetto' nornrale delle prima delÌe inte indagmi, ofroñõ alPeiarle quali

cose ' di quantä'sissi' po- oho lis" o. Di niano in mãìio che karanno
tuto faresin quh & mio pensiero racco- oom htual 86pta altri rAñar di pubblioogliere il fetttto lla'esperienza e-ordinare i pendenti da questo•¾inistero saripubblici ser.wisi i¢ guisa ene, nessuna glartà ne· mia cura presentare all'approvazione di Ÿ. M,

quei provvedimenti che valgano a conseguire lo
stesso intento. e

Il ruolo normale approvato col R. decreto 28
a tile 1888, n. 4¾l, importava la sph 36,100
guello che ora presento alla M. V. non
la importsehe di . In †>79,900 a 659,900fra cui . . . . . » 20,000

sono per salario di scrivini straordi-
narli; senza di queste la differenza dei
dúa ruoli è quindi dï .

. . L. '18,000
assa a pol i lire 89,890 in confrÔnto di quella
a cui disce'nierasi nello scorso annä per la rida.
zione del & per.cento, orilina¾ approfittando
delle temporanee vacanzeà ponti..
Col nuovo raolo sarebbero, soppresse una dia

visione e guattro sezioni, si ridurrebbero glr
impieptida 248 a )!28, si rinrierebbero aue
proprie amministrazioni i quarantano impiegati
che ora prestane servizio.negli. afEci mmiste-
riali, e si farebbe proibisione-dichiamarnealtri
in inturo; dò che porterebbe a sessantuno gli
individnidei quali cesserebbe l'opera nel Mini-
etero, ed'aumentbrebbe di non piccolasomma ll
risparmifrehe ¡iotra à facilmente ottenerai
none amministrazioni endenti.-
I.a riunione inuna d sione sola dei serwisil

dells santia pub5]Ica e delle opere pie fra oui
sono tante le mesmbievoli relasloni¿ una diverst
distr)buzione dialquaiaffari, l'aumento didn'ora
per giorno del lsybro degli ampiegati, e il servi-
slo della copiaturadegli atti cotantesso þrinci,
påhdenta a scrivani straordinarii retribuitimen-
silmente, gekmetiono tali diminukiohi
al servizio collamaggioreoinogeñeità o
dikliaff

°

colla iòre sicuresseinegli ai
del licare guaäi initi gli im-

ti a lavori più dei loio studi. Giove-

rAnno lloi eittesi, perebb il ruolo che propongo
essendo rigorosamente pari ai bisogno,next sono
più da temere variazioni, e la stabilita che o-
gnuno vede necessaris, sarà Snalmênte assica-.
rata.
Per gli scrivani stradrdidari che già in altre

ammimetrazioni fecero buonissima provp, pro•
pongo lo sinnefamanto di lira 20,000, più che
sofliciente get árer l'opera di un numey diper-
sono maggiore diquello che con egnale somma
distribuita in stipendi si potrebbe conseguire i
oltrechè ferario avrà, non lieve economia per

ute, secondò i eksi, di soddisfare.
Spbro obe V. M. a queste prolioste,

alla quali mi ad di dare efetto con tuttL
quei riguardi interessi individuali che am.
ranno possib .

11 N.' 5440 della Itacesita */ßeiale delk
leggi e dei dedre¢i d¢l Regno contiene il ser
guente decreta:

VITTORIO 101ANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOGONTÀ DELLANAZIONE

RBID'ITALIA
Veduto 11Regio decreto del 9 getnitio18(10,

con clif fu stabillio il tuolo riormale , attual-
mente in vigore of persohåle d Ministero
dell'ititerno;
Sulla proposta delPresidente del Consiglio

dèi 11inistri, Àostro liinistro Seg,retario di
di Staid þet gli mirarfdell'Interno,
Abbiamo decretito e decretismot
Art.¾ II'ruoto-mormate del sale del

ifinistero dellTaterno katabli• egne:

Stiperidi 'fetale degli stipendi
GRADI

i Ñliistro . . . . . . . . . . . . . . . .t i 9)þ()0 x 20¢00 a 20,000 e

i Segretario generale.- , .. . . . . . . . . . a . 8þ09 . 8,000 a Sþ00 .
I Direttore genèrale . . , , . . . . . . .' . .- 8,6@ s F,000 a 000 e

i Direttori espi di divisione di i* elasse . . . . ,, . 6,00Ò & 24,000 e

4 Direttori esþr di ditisiomi di 2* elasse . . . . . . Ôñ 20g00
na .Ispettori sentrali delle.carneri di i* ekss¥ . . . , 10,000
2 Ispettori centrsR dglie'estetti di 2· çÎÊÑ. . . 4 600 9,000 20030 a

8 Gapt di sesione gi (* alasse . . . . ; ; . . . ., 4,500 3 000 e

it dapi di sezione di 2" elasse
.
. . . . . . . . A)(Ÿ

$1 liogretari di ia elasse.
. . . . . . . . . . . . 8,500 11#,Ò00

221000 a54 Segretari di 2· elasse. . . . . . . . . . . . . 8,000 m 10tP00
34 AÞplicati di 1* alasse . . . . . . . . . . - . . 2,t00 a 78,800
36 Applicati di 2* classe

. . . . . . . . . . . . . f,800 a 61,200 a

34 Appiloatidl3*etsisi. . . . .
. . . . . . . . I,500 e 5f,000 m

218400 =

22 ApþIload dí 4"afssia . .. . . . . . . . . . . . 1,200 m 26,400 m

i Cassiere e a a . . . . . . . . . . .' . . . 4, a 4,000 > 4,000 .
-i BalarWd serlità!Walki•

•
•
- . . • • • t • a 20,000 a 20,000 e

i Cointlesso
. . . . . . , - • • - • • • · • • 1,400 m 1,400 *

6 Capt.dseieri . . . . . . , y , . . . . .
. . gaa , poo ,

29 Useieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . I,eeg , eg,áo , 58.0)0 >

I Portinaio . . . . . . . . .
.
.

. . . . . . . 900 a 909 •

ToTALE GENEgli.E . . . , , , , ,
,
, , ,

,
, ,

g g()O ,

Art, 2. D'ora innanzi non potranno essere
chiamati a prestare servizio nel Ministero del-
I'Interno gl'impiegati delle Amministrazioni
dipendenti se non presso il gabittetto del Mi-
nistro, ed i chiamati nel gabirtetto stesso non
acquisteranno diritti maggiori di quelli dei
loro colleghi rimasti nella rispettiva Ammini-
strazione.

An.- 3. Le disposi ioni di questa decreto
incomincieranno ad - vere effetto dal giorno
prirno del prossimo venturo mese, e saranno
interamente attuate entro il giorno Si marzo.

Ordiniamo che il presente'decreto, mimito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Itac-
colta ufficiale delle leggi e dei decrèti del Ìte

APPENDICE

VIAGGIO DI UNA DONNA
allo Spitaberg.

Sottoquesto titolo la signora Leonia Annet
ha pubblicato la relazione di un suo viaggio
nelle regioni boreali: L'estratto che segue fa
parte di tale relazione:
Lo Spitsberg è un'isola più al nord dei paesi

dei Samojedi, della Siberia e della Nuova Zem-
bla. È un'isola posta veramente ai confini del
mondo. Una località strana e poco conosciuta,
posciacha quando fui in Danimarca e nellaSve-
zia varie persone avendo udito dire che iman-
davo allo Spitzberg, mi chiesero se realmentë
contavo di salire fino alla cima di esso.Ilnóme
Spitsberg le aveva indotte in errore, Spitzberg
essendo parola che letteralmente significa mon-
tagna appuntita.
Per esser poco conoscipto lo Spitzberg non

ha meno un padrone. Esso appartiene all'impe-
ratore delle Russie.
Innovembre11mercurio vi gela, l'acquavite

conviene frangerla a colpi d'ascia, ed il freddo
vi giunge da 45' a 50'. L'isola di Spitzber5 è

eollocata fra 1147• • FBI• di latitudine nord:
Ha sessanta , leghe di lunghessa e trentacinque
di larghessa. Ma press' a poc a forma, di una
grandeN,il eni âecondo braccio als molto plan•
ciato. È frastagliata da due lunghi golfi,une at
ßnd e raltro al1¢ora, i quali non sono mai stati
abbastansa esploratiperchè si sappia se esista,
continuitâ del territorio dellisola. Alcuni ma-
rinai peròsostengono che lo Spitzberg si com-
ponga di due isole coRegate fra loro daun gran
banoo i ibisoóió.¾ ähi constaterã il fatto?
Talune spedizioni inglesi ed olandesi chehan-

no svernato in questi paraggi si sono adoperate
per assicurarsi della cosa, ma nonhanno potuto
riuscire.
La costa che noi abbiamo bordeggiata, quella

dove esiste la baia della Maddalena, è la costa
ovest. Essa si trova di fronte alle terre ancora
inesplorate deBa Groenlandia settentrionale.
La baia della Maddalena è all'estremità del-

Pisols; è Pultimo ancoraggio possibile per un
bastimento di grossa portata; la sua latitudine
di 80• nord, cioò ad una distanza di 250 leghe

dal polo Nord; unadistanza alquanto piik lunga
di quella che corre da Éarfgl a Marsiglia.
L'estrema roccia dello Spitzberg, quella che

prospeûs di fronte ilpolo si chiamapuntaHak-
Inyt ed & distante dalla baia dells Maddalena
un quindici leghe.
In baia della:Maddalena colle stretto in-

gresse percuisisi accede rapiiresenta ls forma
di una bottiglia posta orizzontalmente. È cir-
condata tutta intorno da móntagne di granite
alte da mille cinquecento a mille ottocento
piediara una montagne e Paltra si sono for-
mati immensi ghiacciai, il cui spessore aumenta
ogni anno fatto questo inevitabile,non potendo
ana.state dipoche settimane fondere compiata-
mente gli immensi ammassi di neYeche proda-
cono sullo Spitzberg an inverno di ,dieci mesi.
Col corso del tentpo i ghiacciair ungeranno
quasi la sommità dei picchi di granito. Questi
ghiacciai sono tutti di forma confessa alFoppo-
sto di queBi delle Alpi che sono concaTI.
Il giorsid del nostro arrivo pi ha in guisa

che mi riuscì impossibile lo scendere da bordo ;
ma Pindomani per .tempissimo mi afrettai ad
andare a terra. Dico terra così per rendere l'i.
dea, ma dovrei dire neve, posciaclië da nessuna
parte mi fu dato di scorgere il minimo strato di
terra.
Durante la notte (e anche questa i una pa-

zola che adopero impropriamente, pereh4 di
notte lion he faceva) o meglio durante il mio
sonno, eracominciato a sgelare, la fisonomia
della baia áreva nyanato come per mirabalo. Al-
l'immota solitudine della vigilia era succeinto
lo spettacolo piik agitato.
Una flottigliadi isole di ghiaõeid circondava

la corretta e copriva il mare a þetditsd'oeobio.

Questi ghiacci del polo, che non furono mai
contaminati da nessuna polvere, così immaco-
lati oggi come nel primo giorno della crea-

zione, riflettono i coloripiù vívaci; si direb-
bero roccie di pietre preziose; sono splendenti
come un mamante, varippinti dei colori del zaf-
firo e dello smeraldo sposati ad.una sostanza
ignots e maravigliosa.
Queste isole galleggianti, senza posa com-

moese dall'oceano, mutano forme ad ogni
istante; con un brusco movimento si capovol-
gono, e la base ne diventa il comignolo, un ago
si tramata in un fungo, una colonna rende
rimagine di una iminensa tavola, una torre si
trasforma in una scaléa, e tutto ciò in un modo
così rapido e così inaspettato, che proprio mal-
grado si è forzati a pensare a qualche volontà
soprannaturale per cui avvengano cosiffatte ine-
tamorfosi.
Fin dal primo istante lo spirito mio si figurò

di essert al cospetto delle rovine di una città
incantata, smantellata in un tratto per arcana
virth superiore e condannata a sparire senza
lasciar traccie. Vedevo cozzare d'intorno a me•
avghgi architettonici di ogni stile e di ogni
tempo, campanili, colonne, minareti, ogivali,
piramidi, torri, cupole, volte, archi, facciate,
piedestallienormi, sculture sorprendenti, il tutto
disperso e commiato in una coninaione indici-
bile e come in una immensa sventura. IA penna

si prova indarno a descrivere cotesto spettaco-
lo; non c'è descrizione che possa reggere al
confronto.
Ognuno naturalmente imaginerà questo 'Ino-

go freddo e deserto come dominato da uno ster-
minato e lugubre silenzio. Ebbene; là verità è
tutto il contrario. Non vi son termini bastevoli
a dare l'idea del tumulto formidabiledi un gior-
no di sgelo allo Spitžberg.
Il mare irto di ghiacci acuminati sgretola .

con infinito briisio; i picchi doulinaati della
costa si staccano e sdrucciolano nel golfo con
fracasso sgomentevoley le onde si frangene fu-
riosamente contro i promontorii di granito; le
isole di ghiaccio nel rompersi producono uno
scoppiettio che rende il suono di scariche di
moschetteria; il vento solleva dei turbini di
neve che mugolano con voce roca; è cosa ma-

ravigliosi e terribile; sicrederebbe di intendere
il coro degli abitanti del mondo antico prela-
dere al ritorno del caos.
Nulla si è mai veduto ed udito che possa pa-

ragonarsi a ciò clie si vede ed a quello che si
ode lassù ; nulla di simile ha potuto mai imagi-
narsi neppure sognando. Quivi il fantastico si
abbina col vero e sconcerta la memoria, alin-
eina lo spirito e lo riempie di un indicibile sen-
timento di entusiasmo e di paura I
Quanto lo spettacolo della baja era magico,

di tanto era sinistro quello della spiaggia.
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gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 20 gennaio 1870.

VITTORIO E3IANUELE.
G. LANzA.

Il N. 5455 della Raccolta ufgeiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto : .

VITTORIO E3IANUELE ll

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE þ ITALIA

Visto l'articolo 9 del Regio decreio 14 giu-
gno 1868, circa l'armamento del naviglio
dello Stato;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di

Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Marina
,

Abbiamo decretato e decreliamo:

Articolo unico. La Regia piro-cannoniera
Caprera, faciente parte della flottiglia del

lago di Garda, è cancellata dal quadro del

Regio naviglio.
Ordiniamo che il presente åecreto, munito

del sigillo delloStato, sia inserlo nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti de1Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 7 gennaio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

Il Num. MMCCCVI (Parte supplementare)
dellaRaccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ll

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del Consiglio co-

muuale di Padova del 29 maggio 1869;
- Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Gommercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il nuovo sta-
tuto per la Cassa di risparmio di Padova, vi-
sto d'ordine Nostro dal Ministro di Agricol-
tura, Industria e Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaRac-
colta ufficialedelle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 18 dicembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

Con RR. decreti del 31 dicembre 1869, 7

e 17 gennaio 1870 ebbero luogo le seguenti
disposizioni nel personale del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio:

Caranti comm. Biagio, direttore capo di divi-
sionetli 1•classe, accettate le dimissioni;
Giordano Leopoldo, segretario di 2· classe in

aspettativa per motivi di salute, collocato a ri-

poso ·
Prato Cesare Luigi, applicato di l' classe,

promosso segretario di 2' classe;
Boldi Felice, applicato di 2' classe, promosso

applicato di 1• classe;
Stefanoni Luigi, applicato di 2· classe,nomi-

nato verificatore capo nell'amministrazione del

marchio;
Bernago Ferdinando, applicato di 3 classe,

promosso applicato di 2• chsse;
Ellena cav. Vittorio, applicato di 3· classe,

nominato segretario del Consiglio della industria
e del commercio;
Antonielli Errico ed Ansiani Ubaldo, appli-

cau-df 4•alasse, promossi alla 3• classe.

Con Regio decreto 15 gennaio 1870 il signor
Morelli Ernesto , luogotenente nel Corpo di

stato maggiore in aspettativa, fu richiamato m

effettivo servizio nel corpo stesso.

I i

MINISTERO DELL'INTERNO

ßTATISTICA degli arresti eseguiti dalle guardie
di pubblica sicuressa dal f pennaio a tutto
dicembre 1869.

N• degli arresti eseguiti

PROVINCla
dicembre mesi dicembre

1869 precedenti 1869

Abruzzo Citeriore (Chieti) . . 50 358 408
Abru22o UlterioreI(Teramo) .

4 67 7!

AbruzzoUlteriore11(Aquila) .
33 348 381

Alessandria
. . . . .

.
49 6:9 068

Ancona . . . . .
. .

.

46 627 673
Arezzo

. . . . . .
. .

12 196 208
Ascoli Pieeno

. . . . . .

12 89 100
Basilicata (Potenza) . . . .

6 102 108
Belluno.

. . . . . . .

i 35 36
Benevento

. . . . . . .
f ô 74 90

Bergamo . . . . . . .
11 2t4 125

Bologna. . . . . . . .
136 2267 2403

Brescia
, , . . . . . .

25 297 322
Cagliari. . . . . . . .

11 221 232
Calabria Citeriore (Cosen2a) .

35 207 242
Calabria Ulteriore I (Reggio) .

15 207 222
Calabria Ulter. II (Catanzaro) .

21 203 224
Caltanissetta

. . .
.

. . 19 131 159
Capitanata (Foggia) . . . .

37 214 251
Catania.

. . . . . . .
36 1276 1312

Como
. . . . . . . .

17 242 259
Cremona . . . . . . .

10 165 175
Cuneo

. . . . . . . .
9 140 149

Ferrara. . . . . . . .
17 227 244

Firenze. . . . . . . .
414 4149 4563

Forli
. . . . . . . .

14 126 140
6enova

. . . . .
. .

.
192 2176 2368

Girgenti .
. . .

.
. .

- 153 --

Grosseto
. . . . . . .

8 99 107
Livorno. . . . . . . .

241 2845 3086
Lucca

. . . . . . . .
43 437 480

Macerata . . . . . . . I 119 120
Mantova.

. . . .
. . .

24 353 377
Massa e Carrara

. . .
. .

6 45 Si
Messina.

.
. . .

. . .
153 1317 1470

Milano
. . . . . . . .

363 5409 5772
Modena.

. . . . . . . 24 516 540
Molise (Campobasso) . . .

i 50 51
Napoli . .

. . .
. . .

414 4960 5374
Novara

. . . . .
. . .

15 143 158
Padova

. . . . . . . .
137 1164 1301

Palermo.
. . . . . . .

- i l97 -

Parma
. . . . . . . .

f 6 562 578
Pavia

. . . . . . . .
13 301 314

Pesaro ed Urbino.
. . . .

5 54 59
Piacenza

. . . . . . .
18 284 302

PIsa
.

. . , . . . . . 61 402 463
Porto Maurizio

. . . . .
8 88 96

Principato Citeriore (Salerno). 13 176 189
Principato Ulteriore (&vellino) . 30 138 168
Ravenna

. . . . . . .
14 191 205

Reggio Emilia .
.

. . . .
10 186 196

Rovigo . . . .
.

. . .
2ô 173 199

Sassari
. .

. . . . . .

27 194 221
Siena

. .
. . . . . .

43 434 477
Siracusa

.
. . . . . .

6 140 146
Sondrio.

.
. . . . . .

- 12 12
Terra di Bari (Bari) . . . . 43 280 323
Terra di Lavoro (Caserta) . .

26 316 342
Terra d'Otranto (Lecce). . .

17 138 155
Torino

.
. . . . . . .

510 6561 7071
Trapani.

. . . . . . .
6 100 106

Treviso. . . . . . . .
22 1140 till

Udine........19 3ft 330
Umbria (Perugia). . . . .

87 830 917
Venezia.

. . . . . . .
163 2272 2435

Verona
. . . .

.
. . .

78 f ô73 1751
Vicenza.

. . . . . . .
11 164 175

TOTALE
. .

.4091 50812 54903

Firente, 29 gennaio 1870.
11DirettoreCapodella i' Divisione

Cannon.

MINISTERO DELLA GUERRA.

Rlsaltato del concorsoper la compilazionedi libri
di testo da usarsi nelle Scuole reggimentall.
(Segretariato generale - Ufgelo operazionimilitari,

e Corpo di stato.maggiore).
NOTA (N•10) 19 gennaio 1870.

Questo Ministero affidò a tre distinte Com-
missioni, composte come qui in appresso, l'in-
carico di esaminare e giudicare i manoscritti
presentati a concorso per l'adosione come libri
di testo nelle Scuole reggimentali, ripartendo
tra lemedesime lamateria nel modo che appare
da quanto segue:

Commissione 1
incaricata delfesame daí manererirsi per um libro di

storia ed suo di letturapel soldato.
PRESIDBETE:

Berti comm. Domenloo, deputato al Parlamento
narlonale.

MEMBRI:
Fambri car. Paolo, id. id. Id. (11 quale non poté

peròassistere ai lavori fanali della Commissione).

Cammarota car. Gaetano, provveditore agli studi
per la provincia di Fireilze.
Barneri cay; Giuseppe, colonnello del Genio.
Vogliani Taneredi, luogotenente di fanteria.

Commissione B
incaricata delfesamedei manoscritti di geogroßa, topo-

Oraßa, foriißcazione e nozioni sul tiro.
PRESIDzsTE :

Merzaeapo car.Luigi, luogotenente generale ispet-
tore degli istituti militari.

Maxant:
Sironi car. Giovanni, luogotenents colonnello di

stato maggiore.
Secretant egy. Carlo, maggiore id.
Malvani car. Giovanni, maggiore del Genio.
Biraghi Antonio, capitano di stato maggiore.
Sismondo Felice, id. id.
Siacci Angelo, luogotenente d'artiglieria.

Commissione C
incaricata dell'esame di manoscritti per un libro d'arit-

medica ed alg¢6ra, di geometria edicalligraßa,
PRESIDE3ITE :

Bluzzo car. Giovanni, maggiore generale, coman-
dante t9rritoriale del Genio a Napoli.

MEMBRI:
Bianchi car. Gluseppe, luogotenente colonnello

d'artiglieria.
Zacco cav. Pietro, id. id. id.
Adami cav. Luigi, maggiore d'artiglieria.
Boetti cav. Gior. Battista, maggioro del Genio.
Schiavoni car. Federico, ingegnere geegrafo del

Corpo di stato maggiore.
Falangola Federico, luogotenente del Genio.
Barone car. Giuseppe, topografo di stato maggiore.
Tagliaferri FHippo, maestro di calligrafia.
Le predette Commissioni avendo nitimato 11còm-

pito loro rispettivamente affidato a norma del pro-
gramma di concorso, inserto a pagina 127 e seguenti
del GiornaleMilitare del 1868, si ports era sfeono-
scenza degli interessatt il risultato di tale esame ed
11 giudizio pronunciato dalle Commissioni stesse.
1° Corrisponde allo scopo del programma, ed è

perció meritevole del premio di lire 1500 il mano-
scritto per sa li6ro di lenura pel soldato, distinto col-
l'epigrafe: « Arma virumque cano, a
2• Sono degni della menzione onorevole i mano-

scritti contrassegnati da motti seguenti:
Per un metodo calligrance.

• In sogno mi parea veder sospesa, ecc. •
« C.hi ben comincia è alla metà dell'opra. »
Per an libro d'aritmetles ed algebra.

• Il soldato istrutto moltiplica la forze della Na--
none. •

•Experientiadocet.•
• Lavoro e speranza. »

« Self-help. =
Per na Ilbro di geometria.

• Nelfimparare la scienza valgono più gli esampi
che i precetti. *
* Non fa scienza senza lo ritener avere appreso. •

Per le nozlonI sul tiro.
• Frangar non flectar. •

Per aa libro di lettura.
a flesercite è la grando scuola della Nazione. »
e Cerca la virtù nel vero e il vero nella storia. =
Apertesi le diverse schede corrispondenti ai detti

manoscritti, risultò autore di quello portante il
motto:

. • Arma viramque cano > - il signor CesareCantù.
a In sogno miparea veder sospesa,ecc. » -11sig.

Martuseelli Domenico, maestro di calligrafia.
• Chi ben comincia è alla matå dell'opra e - il

signor Mas Luigi, maestro di aalligalia.
•Ilsoldato istrutto moltiplica le forze della lla-

zione a - il signor Ricotti klauro, professore.
• Experientia docet • - il signor Marzorati Ange-

Io, professore.
« Lavoro e speranza e -- 11 signor Bruzzese Euge-

nio, id.
• Self-help a -il signor Moresco Nicolò, sottoten.

nel i• bersaglieri.
« Nell'imparare le scienze, ecc. • - il signor Ce-

rimela Alberto, luogotenente del Genio.
a Non fa scienza senza lo ritener, ecc. » - il sig.

Livini Antonio, professore.
• Frangar non flectar = - il signor Ghersi Pietro,

luogotenente colonnello nel 58° fanteria.
« Ilesercito è la grande scuola della Nazione » -

il signor De-Castro Giovaunt, professore.
. Cerca la virtù nel vero e il vero nella storia e -

I 11signor Valle ear. Pietro, colonnello nel 3' grana-
tieri.
Questo Ministero conferisce in conseguenza il pre-

mio di lire 1500 al signorCesare Cantù, e la menzio-
ne onorevole agli altri sovra nominati autori dei di-
versi manoserittiora indicati.
Ad eceezione pertanto del manoseritto che ha ri-

portato il premio, tutti gli altri rimangono a dispe-
sizione dei loro autori,I quali potranno ritirarli en-
tro.il termine di mesi tre decorribili dalla data del
presente avviso, facendone pervenire domanda a

questo Ministero (Segretariato Generale) per mezzo
della civile autorità, da cui dipende il luogo di loro
residenza.
Trascorso detto periodo di tempo senza che i ma-

aoscritti in parola siano stati ritirati, a termine del-
l'articolo 18 del programma, saranno abbruciate le
schede, e gli autori delle opere acadranno da ogni
diritto di più riaverle.

Il Ministro: Govosi.

PARTE N04 UFFICIALE
- NOTIZIE ESTERE

FRANOIA
II Journal 0/ßciel pubblica una circolare ai

procuratori generali intorno alla stampa ed alle
pubbliche riunioni. Il nuovo documento impe-
gna i signort procuratori a distinguere nellapo-
lemica dei giornali « gli articoli che sono
la espressione di opinioni, di teoriche, di dot-
trine individuali o che contengono critiche de-
gli atti dei ministri da quegli altri articoli che
possono venire interpretati come vere azioni. »

I primi non debbono provocare alcuna proce-
dars, per quanto possano sembrare riproveroli
e qualunque sia la loro forma, conveniente o
sconveniente, moderata o appassionata, ecces-
siva o temperata. Quanto ai secondi, essi non
devono tollerarsi a se non in quanto sieno con-
formi alle leggi. » I procuratori generali do-
vranno « preoccuparsi di ogni articolo di gior-
nale che, contenendo un delitto comune, dovrà
riguardarsi come un'azione commessa piutto-
stochè come un'opinione espressa. »
In prima linea saranno da classificarsi fra gli

articoli di quesí'ultimo genere quelli che con-
tengono oltraggi all'imperatore, l'apologia di
crinnoi o delitti o provocazioni dirette a disob-
bedire la legge, a commettere un crimine o de-
litto, e specialmente a distogliere i militari dai
loro doveri e dall'obbedienza da essi dovuta ai
loro superiori. »

Quanto alla diffamazione verso privati, il sig.
Ollivier desidera che il pubblico ministero insi-
sta presso i tribunali affinchè « i detrattori ven-
gano puniti meno col carcere che con ammende
ed indennizzi considerevoli » e si lagna che
questo modo di repressione il più efficace di
tutti non sia stato ancora introdotto negli asi
giudiziari della Francia.
Le stesse norme indicate per la stamptsiap-

plicheranno anche alle pubbliche rmmom. »
« Insomma, dice terminando la circolare, la

polizia dell'ordine morale e la cura di frenare la
esagerazione delle idee che si sono fatte strada
da qualche tempo, verrà lasciato al buon senso

pubblico; ma ne per le strade, nè sui giornali,
nò nelle pubbliche riunioniverrà tollerato alcun
atto che possa compromettere seriamente l'or-
dine materiale e turbare la pubblica pace. »
- Lo stesso Journal officiel pubblica la se-

guente nota: *

Da qualche tempo un certo numero di gior-
nali hanno la pretesa di tenere i loro lettori al
corrente delle deliberazioni che hanno luogo nel
seno del Consiglio di Stato.

I Il governo non fa puntouso delle disposizioni
I del 2· paragrafo dell'art. 16 del decreto 17 feb-
braio 1852, che interdice di render conto delle
sedute non pubbliche del Consiglio di Stato, e
dell'art. 18 dello stesso che punisce con un'am-
menda di lire 50 a 5000 franchi qualunque con-
travvenzione a questa interdizione. Ifa crede
però che importi di premunire il pubblico con-
tro delle voci, le quali, sotto l'apparenza at-
traente delPindiscrezione, sono quasi sempre
prive di fondamento e provengono da persone
male informate e senza alcuna autorità.
Il governo spera che essendo i'n tal guisapre.

venuti, la stamps, da una parte, comprenderà la
riserva nella quale deve tenerBi in presenza a
deliberazioni che non hanno altra base che i
processi verbali deposti negli archivi del Consi-
glio di Stato, ed il pubblico, da sua parte, saprà
porsi in guardia contro narrazioni il più delle
volte inesatte.
- Le ultime informazioni da Crenzot escln-

dono ogni dubbio sulla definitiva cessazione
dello sciopero. L'unico dispaccio che PHavas
abbia trasmesso in proposito ai fogli parigini
colla data del 28 è così concepito:

Creuzot, 28 gennaio.
11 lavoro continua dappertutto. Le officine

sono al completo. Vi sono raccoltioperalin nu-
mero anche maggiore dell'ordinario poichè si
evitano gli abituali pretesti di assenza. L'agita-
zione esclusivamente fittiziadi Crenzot è dunque
interamente finita.

PRESSI&
H trattato d'amicizia, di commercio e di na-

Tigazione, firmato il 28 agosto 1869, tra il Mes-
sico e la Confederazione germanica del Nord,
non meno che gli Statidello Zollverein, porta
la firma del signor di Schloetser incaricato di
affari dellà Confederazione, e deÍ sig. Lerdode
Tejada, ministro degli affari esteri del Messico.
Nei 28 articoli della convenzione è.stipulata
la libertà reciproca del commercio e della navi-
gazione, mentre il cabotaggio ò riserbato ai na-
zionali. I Tedeschi avranno il diritto di risiedere
in tutte le citta e in tutti i porti del Messico e
di farvi acquisto dei beni ammobilí, di cui po.
tessero aver bisogno per esercitare il loro com-

mercio e la loro industria. Si è pure preveduto
nel trattato la eventualità della istituzione di
linee dirette di battelli a vapore traAmburgo,
o Brema, e Vera Cruz.

HORABOHI& AUSTRO-UNGABICA
La Corrispondenza del Nord-Es¢ scrive:
La discussione dell'indirizzo fu terminata que-

st'oggi 28. Dopo la reiezione successiva di tutti
gli emendamenti della minoranza, il progetto
della maggioranza èstato approvato da 114voti
contro 47.
La votazione segni per appello nominale.
Tutti i Polacchi, gli Sloveni e alcuni tedeschi

hanno votato contro.
L'imperatore a partito ieri alla volta di Pest.
Si dice che il nuovogabinettideve essere co-

stituito definitivamente lunedì dopo il ritorno
de1Pimperatore.
Il signor IIasner sidà premura in cercarecol-

leghi pei portafogli vacanti, ma non trova chi
abbia molta premura di accettarli.
Dalle elezioni per la carica di borgomastro a

Praga risultò di nuovo la nomina di un dichia-
rante, il signor Branner, uno dei pellegrini del
congresso etnografico di Mosca.
- Si legge nella Neue Freie Presse del 30

gennaio:
Si aspetta che, col ritorno di Sua Maestà da

Pest a Vienna, il quale seguirà domani, verranno
condotte sollecitamente a termine leultime trat-
tive per la ricostituzione delmiliistero; perchè
qui sono frattanto inoltrate le pratiche prelimi-
nari in guisa da effettuare un pronto seiogli-
mento. B ministero sarebbe composto nel modo
seguente: Hasne, presidente del Consiglio,colla
direzione della stampa; Giskra, ministro del-
l'interno, colladirezionedella polizia; feldmare-
sciallo Wagner, ministro della guerra; Stre-
mayr, ministro del culto e dellapabblicaistru-
zione; barone Washington, ministro d'agricol-
tura ; Plener, Herbst e Brestel conservano i ¡ior-
tafogli che hanno di già.
Ma il barone Washington non si è ancora de-

finitivamente indotto ad accettare ilportafoglio
che gli verrebbe offerto.
- A Leopoli, lo sciopero dei tipografi è ces-

sato, i lavori tipografici sono stati ripresi.
-- L'imperatore ha dato la sua sanzione alla

legge votata dalla Dieta di Boemia per la rifor,
ma elettorale.

SPAGNA
La Gassetta di Madridpubblica, colla forma

di legge speciale, Particolo del bilancio relativo
alle spese. Eccone il tenore:
Art. 1. Al Governo è accordata la facoltà di

continuare la conversione delle rendite, comin-
ciando dal 1• gennaio diquest'anno, secondo il
progetto presentato dalla Commissione del bi-
lancio, e tenendo calcolo delle riforme introdot-
tevi.
Art. 2. Il bilancio pertiælare di ciascun mi-

nistero sarà messo in esecuzione di mano in
mano che veirà approvato dalle Cortes.
Art. 8. La presente legge, ginata il voto delle

Cortes costituenti, sarà comunicata al feggente
per la promulgazione.

88BVIA
Secondo un telegramma del Correspondens

Bureau,comunicato ai giornalidi Vienna, indata
di Belgrado, 29 gennaio, il presidente Grant
avrebbe fintenzione d'istituire in Belgrado un
consolato generale americano, e un consolato in
Salonicchia.

BUSSIA
L'AUgemeine Zeitung d'Angusta del 29 gen-

naio scrive che, sulla proposta del conte Gorts-
chakof, cancelliere imperiale, Terrà istit¤ita nel
ministero degli afari esteri una Commissione
colPincarico di determinare Pimportanza del
mar Caspio in ordine alla politica e al commer-
cio. Questa Commissione dovràprincipalmente
definire quale influenza possa il mar Caspio
esercitare sul commercio marittimo internazio-
nale.
La Commissione suddetta sarà composta dei

personaggi seguenti: principe Gortschakoff -
granduca Michele Nicolajewitsch, governatore
del Caucaso; conte Mihjatin, ministro della
marma; Reiter, ministro delle finanze; conteBobrinski, ministro del commercio; granduca
ÛOSÉRBÉiBO Nicolajewitsch,s ammiragua go.;
at'ultimo aarà il presidente della Commissiono

AMERTgg
Il Amerroca il telegramma seguenteadata

di Nuova York, 28 gennaio: Ilorgano del go.verno canadeseaToronto aferma cheil governo
è bensi dispostb ad accon iscendere a tutte le
domande ginate degli abitanti delHume Rossö,
ma che reprimerà ogni tentativo d'insurrezione.

shington, 28 gennaio:
' Un ballo; in-onore del principe Artar M

Per egni dove il suolo era cosparso di ossa
di foche e di morse lasciate daipescatori norve-
giani e russi che si recavano altravolta in cote-
sti paraggi elevati per ricavarne olio di pesce,

la qual cosa da molti anni non fanno più, es-
sendo che i profitti non compensano i pericoli
della spedizione. Queste grandi ossa di pesce
imbianchite dal tempo e conservate dal freddo

parevano ossa di scheletri di giganti abitatori
del luogo i quali avessero terminato col som-
Inergerai nel mare.
Le lunghe dita scarnificate delle foche tanto

somiglianti a quelle di una mano umana rende-
vano la illusione più efficace a producevano in

sne una spece di terrore. Mi lasciai addietro

questo carnaio e reggendomi con precauzione .

sul terreno adrucciolevole mi diressi verso Pin-

terno.
Den presto mi trovai nel mezzo di una specie

di cimitero. E questa volta erano davvero resi-

dai amani quelli che si vedevano sparsi sulla
nere.

Varie tombe semisperte e vuote avevano do.

vnto contenere dei corpi che vennero pai profa-
nati dal dente dell'orso bianco. Nella impossi-
bilità di scavare delle fosse a causa dello spes-
sore del ghiaccio si erano dapprima collocati
sul coperchio delle tombe dei massi grossissimi
di pietra destinati a preservarle contro le bestie
feroci, ma le erculee braccia del prande sono

impeNicciato (come i pescatori norvegiani chia-
mano pittorescamente forso bianco) avevano
spostate le pietre e devastate le tombe; molte
ossa erano disseminate all'intorno mezzo rôse e
stritolate, tristi avanzi del festino dell'orso. Le
raccolai concura e le ríposí piamente nelle fosse.
Alcune tombe erano state risparmiate e con-

tenevano scheletri e corpi a diferenti gradi di
conservazione. La maggior parte di esse tombe
non avevano al di sopraalcans iscrizione. Sopra
di una tuttavia, una mano amica, aveva inciso
con un coltello queste parole: Dordrechi-liol-
igng 1793. Al di sopra di questa data, si ravvi-
savano le traccie del nome, ma esse erano così

guaste dal tempo, che il nogle non era più leg-
gibile. Un altro marinaio era venuto da Brema

e la di lui morte risaliva al 1797.
Due sarcofagi nicchigti nel fesso di una roccia

erano ancora intatti. I corpi che vi erano rin-
chiusi, non solo conservavano le loro carni, ma
anche le vesti. Non c'ers indicazione che ram-
mentasse l'epoca della sepoltura, nè il nome o

la patria dei Igorti. Contai cinquantadne tombe
in cotesto desolato cimitero; cimitero senza epi-
taffi, senza monumenti, senza fiori, senza rimem-
branze, senza lagrime, senza preci; cimitero nel
quale sembra che l'obblio raddoppi la sporte,
doye 49p si ode mainè un sospiro, nè una voce,
nè un passo umano; solitudine terribile, silenzio
profondo e gelato, rotto soltanto dal sordo ur-

lare dell'orso bianco o dal mugito delPuragano!
In mezzo a queste sepolture mi sentiva com-

presa da ineffabile scuoramento. R pensiero di
fenirci ad occupare un posto vicino mi si affac-
ciò orribile. Ero stata prevenuta del pericolo
della nostra posizione; io ne aveva compresi o
creduto di comprenderne i rischi. E tuttavia
questo sepolture mi fecero fremere, e perla pri.
ma volta dirizzai uno sguardo spaventato verso
la Francia, verso la famiglia, verso gli amici e
il bel cielo e la vita dolce che aYeYo lasciata

per la prospettiva di una tale spedizione.
Quanto a cotesti poveri morti che i& avevo

sott'occhio, la loro storia era eguale per tutti.
Non si trattava nè di scienziati spinti dall'amore.
di geoÿerte, nè di curiosi spinti dalla smania
delPagnoto; erano degli onesti pescatori, nor-
Tegiani, russi ed olandesi quivi venuti per gua-
dagnarili di che sfamar le loro famiglie in mezzo
ai pia radi lavori ed ai pia urgenti pericoli.
Sulle prime tutto andava bene per essi le

morse numerose, le foche agevoli a cacciarsi ¡
sulla spiaggia medesimg si fabbricava l'olio, si
caricavanó a bordo i denti di avorio verde delle
morse, si parlava del prezzo del cariço e delle
soddisfazioni e delle groie del ritorno. All'im-
provviso ecco fare un freddo intensissimo, Fin-
verno sppregarli inaspettatamente, il mare im-
mobilizzarsi attorno alla loro piccola nave, la
via al ripatrio essere impossibile per nove mesi,

forse per dieci. Dieci mesi in simile luogo equi-
vale alPincirca ad un decreto di morte i
Per tal guisa eglino si trovavano ablia neces-

sità di subire 45° di ikeddo in mezzo ad una
notte perpetna! Quali drammi si saranno mai
svolti in quella solitudine i Come dovettero es-

sere dolorose queste agonie! Con quali prodigi
di coragglo perveniva l'uomo a differire la sua
morte ogni giorno più inevitabile? In qual modo
sosteneva egli la lotta suprema?
SuBe prime si vivère ã bordó economiz-

zando le provvisioni, riscaldandosi col granso
d'orso,coll'ossa di pesce, coll'olio, di tutto che si
poteva consumare a bordo senza mettere a re,

pentaglio la capacità del bMtimento di tenere
il mare, poich# 11bastimento si conservava in·
tatto; anche nelle condizioni più disperate l'uo-
mo pensa all'avvenire, e senza dobbio ciasenno
di guenti poveri pescatori ha pensato di veder
coqapiersi per lui questo miracolo raro di poter
ritornare in patriadopo un'inversitaallo Spitz·
berg.
E§aurite le provvisioni, si cacciavauŒ con no-

Tello ardore Porsobianco ela volpe azanrra, soli
abitan‡i di questiparaggi..Da ultimo, un giorno,
un giorno terribile, dopo laanorte di taluno dei
compagni, dopo intollerabili sofFerenze si deci-
deva di riscaldarsi col legno del bastimento; si
scavav4no delle buche nel ghiaccip, vi ei dispo;
neva una specie di capanna, ci si entrave e vi er
si riscaldava.

Sl, ma intanto che il corpo momeninnaamanen
si riscaldava, Panima si ghiacciava del fredda
della disperazione; questo fuoco consumava la
spermla umggior forza che Diotabbia%oa.
oessa alPuomo.
II rimanenteson era the la lotta estrema fra

Fistinto della conservazione e la morte; lotta
nella quale la morte riusciva sempre vittoriosa;
a uno per volta il piccolo equipaggio andava
aparendo e clasenno di questi martiri ignorati
finiva a sua volta nel cimitero di ghiancio nel
quale io liko trovati.
Tutti, tutti fino all'ultimo; il più robusto, g

piik fortunato, non aveva pia una mano amica
che lo assistesse alPultima ora e preservasse la
sua apoglia con pie care. Appena reso Pultimo
aospiro egli diveniva pasto agli orsi e forse an-
che prima di morire, testochè non poteva più
difendersi.
Restai lungspezza sola vicino a queste tombe,

pensando a tali destini, piena diPietà, commos.
sa, assorta, fantasticando, pregando. Poi abbos.
sai il disegno della piccola penisola nella qualo
ücimitero è situato, e siccomearrivandoa bordo
feci notare che essa non si vedeva tracciatasulle -

.cage, il capitano la denominò Penisola deNe
tombe.

(Continsa)



GAzzRTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

dato la notte scorsa nel Tempio massonico in
questa città. Fu molto brillante, e vi assistet-
tero il presidente Grant con tutto il gabinetto,
il Corpo diplomatico, un gran numero di mem-
bri del Congresso e molti ufficiali dell'esercito
e dell'armata.
I senatori eletti dalla Virginia sono stati am•

messi a sedere in Senato.
-- 11 Times ha ricevuto per mezzo del tele-

grafo atlantico la notizia che un senatore e tre

rappresentanti dellaVirginia presero i loro seggi
nel Congresso.

1 1

NOTIZIE VARIE
Orè qualche tempo corse in qualehe giornale

nostro un racconto che portava una grave aoeusa
ad na distintoartista drammatico, il cav. Tommaso

Salvini; quest'aceusa venne teste ripetatanel primo
faseicolo della Rivista Europea.

11 signor Salvin], con lodevole ed imitabile esempio,
raccolti in sua casa, in amichevole convegno, pa-
reecht egregi signori, e con essi il direttore della

Ripiega Europea, gli volle giudici e don'accusa edelle

prove che a dimostrarla insussistente, egli presen-
tava.
Il risnitato di tale adunansa fu espresso nel so-

6 esta processo cer6ale che ci vien comunicato:
Processo verbale

delfadanassa tenuta in casa del sig. Tommaso Salvini
la sera del 18 gennaio 1870.

Presenti i signori principe Carlo Poniatowsky -
Don Lorenzo Corsini, marchese di Tresana - Pro-
fessore car. Aleardo Aleardi -ProfessoreFrancesco

Dall'Ongaro - Professore Angelo De Gubernatis -
tiarchese Francesco D'Areais - Cav. Gaetano Gat-
tine111 - Generale Alfonso Bealla - Cav. Giuseppe
Costetti - Cav. Goaltiero Kennedy-Laurie - Cava-
liere Francesco Paolo Fenili - Valentino Carrera
--- Cav. Antonio Bomigli - Carlo Lorenzini - Eu-

genio Checchi, avvocato - Benedetto Prado - e av-

vocato Piero Coccoluto Ferrfgni, il primo de' quali
eletto a fungere ufficio di presidente,e l'ultimo di
segretario.
I soprascritti tutti, riuniti in essa ed alla richiesta

delsignor Tommaso Salvini,
Udite le spiegazioni spontaneamente e lealmente

date dal signor professore Angelo De Gobernatis,
Ritennero:
Che l'articolo pabblicato nel fascicolo primo della

Efemeride La Riefsta Europea, diretta dallo stesso
signor professore Angelo De Gubernatis relativo a

un discorso letto dalsignor Balvini alPateneo Cata-
lano di Barcellona, era la conseguenza di un lamen-
tevole equivoco in cui il signor professore De Gu-
þernatis era caduto, tratto in ingannoda una lettera
riferita in alcuni giornali spagnuoli.
Ritannero ancora:
Idocumentiprodotti dal signor Salvini più che

suflicientiaconstatare la falsità evidentissima dei
fatti narrati da' cronisti di Spagna.
E aseoltarono con piacere 11 signor professore

Angelo De Gabernatis dichiararsiprontoarettilicare
nell'interesse del signor Salvini l'erronea esposi-
stone de' fatti stessi, ed a riconoscere che ne' com-
menti da lui scritti intorno a quelle notizie e rife-
ribill alla persona del signor Salvini aveva eceeduto
glia forma e nella sostanza.
JI rilaseingdo al signorprofessore De Gabernatis
(iengadiprovvedere per messo deRa stampa nel
modo più amplo, lato edonorevole alla ripara-
zione chiesta dal Salvini, i soprascritti si-
gnori hanno aiebiarato luia l'adunanza.
Firenze, 19 gennaio 1870.

Firmati all'originale:
0. Poniatowsky - Cav. G. Kennedy-
Laurie- Lorenzo CorsInl -Aleardo
Spardi - Gaetano Gattinelli - Ge-
nerain A. Bealla -- Carlo Lorenzini
-Dott. Antonio Somiili-Valentino
Carrera -- Francesco D'Areais --
Franoesee Dall'Ongsro - Giuseppe
Costetti... francesso P o Fenill -

L Eugenio Cheochi -Ben etto Prado
- Avv. P.C. Ferrigni, segretario. .

Perognisconforme: Avv. P. C. FEREI63I.

-- Togliamo dai giornali di Messina il movimento
di quel porto nelmese di dicembre.
Le nasi arrivate sommarono a 423 dqllscipaciik

di 119,322 tonnellate; e quelle partitea 549della as.
pacitàdi 117,042 tonnellate. «

- È morto aGenerailprof. NicolaFasiani, decano
di quellaUniversità, dove teneva cattedra d'algegra
ed era direttore dell'Osservatorio.

- Leggest neHaLom6erdia di ieri:
Il signor Orlando Cantù, nativo di Abbiategrasso,

e che abitð In maggier parte del suo tempo nella
città, già regiopensionato, mori non à gaari in età
d'anni 62. Ilsuo testamentodispone del ricavo delle
sue sostanza (che si crede possa ammontare a i30
mila lire alrea) a,favore del comuneperehh abbia a

sua sealta ad erogarlo a pro dell'infanzia, avvantag-
yisado la sorte degli salli del popolo.
Lapartecipazione di questo generoso lascito fu

dag/I i faltro al nostro sindaco.

- stessogiornale riferisce che il lagodiVarese
è in mehá gelato, e vi si pnó emmminar sopra
on a piedi solianto, ma anche con carretti, come

no fare in simBi straordinarie circostanze i
agasi del limitroipaesi.

Si estrasseroierl a Venezia i premi del prestito
eittà. Il premio di 25,000 lire tocco al no-

15 della serie 374.

Dal rendloonto delfadunanza tenuta il 24 eor-

red dall'Accademia delle scienze di Parigi ricavia-
mo ¼uanto segue:

IgnorDumas fa il solito cenno della corrispon-
d Tra queste earte v'è una interessante nota
d gnor F. Lenormant intorno al cavallo nel tempo
d moto impero egizio.
Il Snor Lenormant aveva nelle precedanti sua

com sfonistabilito, sopra lo studio da lui fatto
deg antiebimonumenti, che il cavallo non aveva

dow essere introdotto nella valle del Nilo che dal-

l'ingstonedeipastori.E suo uso VI si generalizzò
allors colla rapidità stessa colla quale si generalizzò
nell'America dopo l'arrivo degli Spagonoli. Al tempo
datministero di Giuseppe, vale a dire sottounodegli
oliisd regni della dinastia del pastori, la Genesi ci

proselita il cavallo come animale molto sparso é che
alleysyssi nel paese stesso. Trovansi infatti nelle
grand! yappresentazioni storiche le gestadeiconqal-
statori della IV1H e della Ill dinastia, e nelle rap.
presentazioni eivili delle tombe di Tebe molte igure
di cavaHi.
I carri di guerra erano tirati da due cavalli. Il II-

bro deB'Esodo el mostra ingblottiti dal Mar Rosso i
carri del Faraone, e unodi somiglianti carri, stato
scoperto in una sepoltura tebana,esiste inoriginale
nel Museo di farense.
I re d'Egitto non avevano, insieme al earri, caval,

leria propriamente detta. L'equitazione era allora
un'arte poco praticata. U signor Wilkinsop þa fign-
rato una enriosa aseia della collezione Salt, 11 cui
ferro tagIlato a fori mostra un egislano sopra unen-
valle; ma à questa l'unica testimoniansa che si

possa favocare sin qqi in favore delrequitazione
presso gli Egizi. Il cavallo era per l'Egiziano un anit
male soprattutto da tiro.
Fino dalla XVIII dinastia badavasi molto allapa-

rezza della rasta e alágenealogia.Nei bassorilieri
trovansi persino i nomi del earsili che tiravano il
carro del re. Di questa guisasi sa che la muta favo-
rita di Ramsete II, Sesostri, dhiamsvasi ano Potensa
in Tebaide e l'altro Riposonellareglânessperna Questi
cavalli avevano tratto Besostri da un assal eattivo

passo nel momento che stavsperendere in un'imbo-
scata di Kbetas. Potenza in Te6eide fu cavallo altret-
tmto celebre presso glí Egiz•, quanto Bucefalo d'A-
lassandro presso i Greci.
Tutti i popoli della Siria, dalla ITIH allaXIX dina-

stia combatteronogliEgizi con carri tiratida due ca-
valli. 1 Cananei della Palestina (Kali), gli Eteeni delle
rive dell'Oronte son iguratinal combattimento sopra
carri tirati da cavalli. One'popoli applicavano all'e-
quitazione pià che gli Egizi. Gl11ssiri, gli Armeni
usavano pure i carri. Si può dunque affermare, dice
il signor Lenormant, stando alla testimonianza dei
monumenti egizi, che il cavallo era universalmente
sparso in tutta l'Asia anteriore, nei tempi delle
grandi conquiste faraoniche.
In Alfrica al contrario il envallo non era allora pe-

netrato che nell'EtiopiadiNapata, laNubisodierna,
con tutti gli elementi della civiltà egisia, compreso
la lingua.
I Negri dell'alto Nilo, che i monumenti rappresen-

tano si sovente in combattimento per rubare schiavi,
non possedevano che l'asino ed il bue. I Libiani di
razza bianca, stabiliti sulla costasittentrionatedel-
l'Alfrica o successivamente soggiogati da Bamsete II
e da Ramsete III, non combattevano che a piede.Pre-
sero poi il cavallo dall'Egitto, essendo che Erodoto
ci mostra, più tardi, idiscendenti loro, i Libiani det
Lago Tritone, presentarsi alla pugnasopracarri con
muta a quattro.
Gli EElziani,anche nel tempo delle loro piùample .

conquiste, ebbero poche relationi coipopoli dell'Eu-
ropa. Cionondimeno i Takkaro, senza dubbio iTraoi
ediFilistei(Salasta)venutidiCreta,tentaronoun'in-
vasione per mare sulle ecste della Palestina. 611epf-
sodidiquella guerra sono tracciatinellescolturedel
tempio di Medinet Abon in Tebe. Grinvasori furono

ratterizzati dal loro orizzonte intertmediario tra 14
più antiche formazioni sedimentarie e le recela prl•
mitive; esso era amalgamato coll'oro, col platino.
Qua né oro, nè platino, e terreno sedimentario rels-
tivamente recente. *

V'ha una certa rassomiglianza fra il tarreno de•
scritto dal professore di Praga e le sabbie zirconi-
fere d'Exptilly presso 11 masse basaltico dell'inver•
gng. Noèsarebbe dunque cosa Impossibile chequal-
ehe cerantore fortunato scoprissa ta bei giorno' il
diamante fra I zirconi e i eorindoni del Velay.
-- Lasera de125 gennaio si udiva aColonia, Deutz,

Mulheun ed altri luoghi un cupd rintrono 00-4 di
terremoto. Le case tremaronot si rappero alonni
vetri e dalle pareti si staccarono i quadri. Le popo•
lazioni erano costernate, gianehè non sapevano a

che cosa attribuire quel fracasso.
Più tardi giunse notizia essere avvenuta una ter-

ribile esplosione nella fabbriosdi dinastige (specie di
nitro-glicerina) a Dtinwald, nel dintorni di Colonia.
Lo scoppio aveva cagionato una vera distruzione.

Della fabbrica non rimanevano più che i ruderi: ed
I campi erano seminati di frantami di legno, calce,
mattoni, ferramenta, e (orribile a dirsi!) di membra
sfracellate di corpi umani; talani nudi, altri involti
nei laceri abiti. Quindici persone vi erano misera-
mente perite!
Laheena era desolante. Anche le case adiacenti

sofersero assal dall'esplosione.
I I

CAPITANERIK DI PORTO -

del compartimento earlitimo di Castel-
Isamare di Stabia.

AVVISO
Il giorno 19 gennaio 1810 Tenne rienperata nel

golfo di Salerno, alla distanza di 15 chilometri cires
dal inme Sele, una balla di cotone, fasciata con

quattro cerchidi ferro, sensa alcuna marca.
Si porta elò a conoscenza di chi vi possa avere in-

teresse, per gli effetti dell'art 136 del Codice per la
marina mercantile.
Csstellammare, 25 gennaio 1870.

Il capitano diporto: L. Czavarr.
I i

vinti. Viei trovano rappresentati coi loro carri leg-
geri e combattenti alla guisa degli eroi di Omero.
Tali sono i principall ragguaglichesi possono rao-

cogliere dallo studio del monumenti delle dinasile
IVIII, XII e 11.
Eglië pure cosa ceria che col tempo l'allievo del

cavalloattirô in un modo specialissimo l'attenzione
degli Egizi. I eavalli d'Egitto divennero famosl in
Asia. Al tempo di Salo-one, vale adire nel tempo
che la III dinastia regnava a Tani e i grandi preti
d'Ammone a Tebe, il re d'Israele traeva dall'Egitto
tutti i cavalli per la sua cavalleria e per la sua assa.
Ne faceva anzi commercio e rivendeva cavalli si re
degli Aramei e degli Eteeni.
Le mandrie erano a quel tempo In Egitto, secondo

il siignor Lenormint, cosa reale. Il signor blarlette
ha trovato a Gabel Barkal una enriosissima stele,
ove è detto come, verso l'anno 745 prima di 6esil
Cristo, un re etiope, per nome Piankhi $1erlamen
conquistò momentaneamente l'Egitto, allora diviso
in una moltitudine di plecoli principati rivali; rile-
vasi chiaramente dal racconto che ciò che più pre-
meva ai principi vinti era la perdita delle loro man-
dre, le quali erano la più preziosa cosa che potes-
sero ofrireal vincitore. E infattiil re.egisldperoor-
rendo la contrada; entrava anzitutto nelle mandrie
e montava in gran colleraquando i cavalli erano mal
tenuti. «Per la mia vita, selamava egli, per l'amore
del dioRa, U quale rinnovella B sofEo alle mie na-
rial non v'è agh occhi mÏei fallo piû þúdo ehèg
sciare aramati i mielaanlii. »
Ottanfanni dopo, quaddo un re d'Assiria per nome

Assonrbanipal preso e sacchegg!ð Tebe, nel ô65,
egli fece menzione, sopra un documentoeuneiforme,
or posseduto dal Muso britanniog krit 11' sáb'
bottino di * Brandi cavÅlli. y La qualiieazione e di
grandi cavalli a si aghunge alle prove laselate
dagli sanituri dei templiper mostrare ch'erasi for-
mata in E618to una rassaparticolare, più alta e più
forte che quella dell'AraËIs edella Siria. La si trova
an«ora intatta nel Donidlah, e solo cominelanddda
Lamigrazionedei nar in Eglito e neRe regioni

Vicinepare dunque
' ente stibilita dal lavoro

del signor Lenormant. 1

B sigbor Reinanit comunica il risaltato delle ri-
cerchediBlaserna, proÀssore di fisica a Palermo,
sul modo di pinduzionedellenorrenti d'induzione.Il
dötto fisicomostraehá31sognaellels eorrentelliret-
ta operlper an eartd tempo parah6 In oorrente la-
dötta's!'orifgIn eglP fa4edèré làöitre tehÀ½nfri
riamente alle esperienze d'Ohmee di Helmhots, la
onrva rappresentante la primi faše deUs scossa
elettries nelalrepitoogre nonseriadi grandi onda-
lazioni. È del resto cosa questa conforma a ei6 ehe
ordinariamente accade quando prodgeog qua serie
d'onde in nodorpd elastico.
Il signor Henri Saint-Claire Deville. Ho ricevuto

dal signor Aschaforits professore di ohimica nella
scuola pollieenica diPraga una lettera che sari gra-
dita alPAoondemia.
Si è scoperto il diamante a Dissehkorrits inBoe-

mia nella sabbia piropifera in messo ad una pro-
prietà del conte di Schonborn a 60 ohilometri ovest
di Praga.
V'ha in quella regione una ininIsra, descritta già

nel 1840 dal signor Reasi, coiiteneâià la iiiéssoa
frammenti composti di basalte, di gneiss, di psam-
mite, di elottoli e di grossa sabbia,cristalli varii br-
rotondati, zirconi, corindoni turchini, spinelle r-
maline, granate,pduo anibolo, ece.
I.a contessa di Behonborn usa consprvare lepiù

belledi somiglianti pietra e di farle montare in glo.
ielli. Alenne settimane la naodegli operai, lavorando
sitorno ad uiin di qàeste pietre, riconobbe che in
Inogodi esier rosa dallo smeriglio intaceava al don-
trario 14 ruota. La pietra era brillante. Si pensò se
mÍaíquella noit fossa dramiåte.Wr*ofdine'della si-
gnora di Behonborn la pietra fa 8peditaa Praga e af-
didata all'estine del signorkschaforits.

PROGRMIMI DI CONCORSO
della Societàpedagogica Italiansper l'ammo1870.
La Società pedagogica italiana,neB'intento di pro-

muovere mediante premli d'inooraggiamento lapab-
blicazionedi nuove opere eduentive, ha nella gene-
rale adunansa tenuta l'8 dicembre 1869 deliberato di
porre a concorso per l'anno 1870 i segnenti premil:

L -- E primo libro del bambino italiano.
(Premio, una medaglia d'argento).

Ilnuovo sviluppo che si è dato in Italia all'educa-
zione dell'infanzia ha posto più che mai in evidensa
il bisogno di passedere un primo Ilbrodi lettura che
possa dirsi l'incanabulo ed il tesoro della scienza
prima.

II. - Ilnuoro canzoniere del popolo italiano.
(Premio, una medaglia d'argento).

Nel sesto Congresso pedagogico liaAano che ebbe
luogo a Torino si deplorò la mancanza di un nuovo
Canzoniere Italiano in cui si trovino raccolti inn! di
carattere nazionale e dettati in guisa da rendersi
con facili ritornelli viemmeglio atti a porsiinmusica
per essere cantati dal popoloi
La Boetetà pedagogtea mette ora a concorso co-

sitatta raeooltadhe puòcomprendere anche poesle
rfprodottel

III. - Nuovo diario storico italiano.

LaN' da g& q ooncorso
stato glåapertoaltra volta per dare tutto*Il tempo
che occorre per l'accurata compilazione di unHbro
chè rl,oordiog I Elorno un qualche fattomemorando
altidioallastotÌa ed alla blo6raia degli illustri ita-
Ihiäl, e che mirl ad uno scopo altamente educativo.

IV. - Un viaggio in ferroeis.
(Prémio, una medaglia d'argento).

Nell'anno i869 ha la SocieWpedagogles pointo
premiare ateuni decilientiliõritti ehd ileguendo Por•
dine de'vlaggi per ferrovia illustravano alanne im-
portanti regioni dell'Italia settentrionàle e centrale;
Essa°dèsidera che si compBinoaltri simillseriiti ohi
valgano a oosiltnire un po' alla Tolis nas sociale IJ-
blioteca de'viaggi ferrowlaril in Italia. *

V. - L'esercito fialismo neNo stato di pace conside-
rarooordins alreducazione cieils dells masse

' så sifunigessione del sentimento nazionale.
(Premio, unamedaglia d'ore).

Per questo tenta viene risperio il concorso per
Fanno 1870, e si fa nuovo invito agli scrittori che
livlironá inemodd äla" tate urgomento a fitirarla
dall'afEelo di presidenza, qualora intendessero di
eonoorrero di bel nuovo.

Condizioal del concorse.
Il termine prescritto per l'invio delle memorieal

concorso si dichiars issato al 30glagno $870.
Per l'union tems al,quale si assegna una medaglia

d'oro, non si rioevono che scritti ineditied anonimi.
I manosoritti dovranno reaara in fronte un epigrafe
da ripatersisu una scheda suggellata che conterrà
il nome ed 11domieiliò dell'autore.
I conoorrenti anebe premiati conservano la pro-

prietà letterarla delle opere staté presentate al
concorso. * *

,

Imanoseritti e le opere a stampa dorranno essere
spedite franche di porto alla presidenss'della So-
eletà pedagogica residente in Milano nel Regio pa-
lasso delle solense estarti in Brera.

11 oonferimento solenne deipremli RTri inogo nel-
I'ultima adananza generale del settimo Congresso
pedagogico italiano che si terrà versu la flue di set-
tembro dell'anno 1870 nella città di Napoli. ,

Milano, dalla presidenza della Soeleti pedagogica
italiana, il 28 dicembre 1869.

Il presidenis G. Baccur.

DIARIO.
11 dotto mineralogista ridotiebbe'infatti in quel

campione isaratteri fisicí del diamante.
Il primo diamante di Boemia è di forma irregolare

che s'approssima al cubo o al dodecaedro rambol-
dale tronco del tutto; R suodiametro é di2 a 4 mil-
limetri, secondo la direzione; il peso è di §7 milli-
6rnmmi, e la densità 3, 52, esattamente quelht del
diamante ordinario. La supericle à rugosa, ma tra-
lucente. Notasi sopra una delle facce un profondo
solco formato di due platti inclinati a 90 gradi. Gif
angoli di una delle sezioni, la quale à romboldsle,
misprati colL un forte microsoopio, hanno da 71 a
100 gradi; tali sono gli angoli dell'ottaedro.
Notansi een un in6rapdimento di iò0 dismetri in-

numerevoli strie parallele tagliegglate da faccette
spárpagtlate, delle quali atonntarrfrano a0,tum.
E notis) ohe gnósto diamanþr non pátò essere intao-
esto n¾ da un foriadiamableinglano 4odecaedro,nè
da un plenolo dÏagisate del firasileG Ig pietra di
Boemia rimase intattae le altri si.sigdzaarono.
Dopo i diamanti dell'Oural e i diamanti problemas.

- tici d'Irlanda e di Spagna à questa la prigna Tolta
che somigliante scoper ta þg jp Europa.
Ei conviene aggiŒBg ggg ggg g'gg g(gg ggggg.

gico il fatgo ha una vera importanziusinora infatti
il dialgante non pra sigte trovato che in terreni ca-

Il giorno 29 terminò al Corpo legislativo
drFrancia la disenssione sui trattati di com-
mercio. L'ultimo ad aver la parola sull'im-
portantissima vertenza fu il presidente del
consiglio signor Ollivier il quale,in un dis,
corso grandemente lodato dalla stampa pari-
gina, disse che ikGabinetto vede nei trattati
l'esplicazione del principio della liberti com-
merciale, principio che è il suo,comunque an-
driesso deblia ienirë subordinato alla volontä
nazionale à non intendersi in senso pregiudi-
zievole'al futuro. Ilsignor Ollivier dichiarò
fra gli applausi dell'assembleaclie il Governo
accetta l'inchiesta parlamentare, poichè ess;
i il solo mezzo di farla finita colle sterili dis-
cussioni. Quanto a denunziareEfrattati,ilGo-
yprno imperiale nón ci pensa neppure. I trat-
tati dovrebbero venire denunziati prima del
4 febbraio. È impossibile in un tempo cosi

breve d'iniziare e condurre a termine le trat-
tative che avrebbero da precedere una deter-
minazione cosi importante. Oltredichè que-
sta denunzia produrrebbd immense rovine.
Un numero ingentp di speculazioni ne sareb-
bero compromesse. Da ultimo il ministro disse
che, come la pace del mondo e l'avvenire del
costituzionalismo dipendono massimamente
dal buono accordo tra la Francia e l'Inghil-
terra, così non può pensarsi ad una rottura

dei trattati che comprometterebbe questo ac.
cordo, ed in difetto d'altri argomenti si ri-
chiamó ai doveri di cortesia internazionale
che non saprebbero mai obbliarsi da un

paese come la Francia. Conchiudendo, il sig.
Ollivier fece un caldo appello alla maggio-
ranza del Corpo legislativo, ed a quanti dei
suoi membri vi song disposti ad appoggiare
una politica di conciliazione e di unione, po-
nendo apertamente la questione di gabinetto.
La discussione ebbe termine coll'approvazione
dell'ordine del giorno puro e semplice e colla

implicita reiezione di tutti gli ordini del gior-
no proposti dalla minoranza. L'ordine del
giorno ottenne 2H voti contro soli 32.
Il .Tournal Ofßciel pubblica una circolare

del signor Ollivier ai procuratori generali in-
torno alla stampa ed alle pubbliche riunioni.
Ne riferiamo un'analisi alla rubrica delle no-

tizie estere.
Scrivono a Vienna che il signor Rechbauer

doveva presentare alla Camera dei deputati
una proposta sottoscritta da lui e da vari suoi
colleghi. Scopo della mozione si è di ottenere
che la Camera s'impegni di esaminare lo sche-
ma di legge presentato l'anno scorso al Rei-

chsrath dalla Commissione confessionale al-
l'oggetto di coordinare ed armonizzare le

leggi confessionali e le leggi fondamentali
dello Stato, nonche di promuovere la presen-
tazione di un altro progetto di legge per l'a-
brogazione del Concordato.
Si ha da Madrid che il Comitato per la co-

stituzione di Portorico propone che la costi-
tuzione medesima non venga proclamata e

posta in vigore se non contemporaneamente
alle leggi organiche.

I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 31.
Oldusura deBa Borsa:

29 31
Rendita francese 8 •l.. : : ; . 74 02 73 60
Id italiana5•l...;;; 55 - 54 80

YaTori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .500 - 496 -

MBhligazioni.' . . . . . ; .246 - ' 245 50
Ferrovie romane ; ; . . . . . 46 - 45 50
Obbligasloni. . . . ; . . . . .122 - 122 -
Obblig. ferr. Fï#. Em. 1868 .158 75 159 -
Obbligssioniferr. merid.. . .167 50 167 50
Cambio sulrItaBa. . . . . . . 8 1¡, a 1¡,
GreliÑ imod francese . .208 - 205 -
•Obblig. dellaRegla Tabacchi.437 - 485 -
Asioni id. id. .651 - 650 -

Vienna, 81:
Cambio sa Londra ; . . . . .123 20 123 25

Londra, 31.
Consolidstfinglesi . . : ; , 92 Ýs 92 1

Parigi, 31.
Rettificazione della chiusura della Borsa:

Rendita italiana.
. . . : 54 95

Dopo Borsa :

Rendita italiana.
. . . . 54 85

Ferrovie Lombardo-Venete . 497 -
» Austriache

. . .
767 -

Parigi, 31.
Corpo legislativo.- Ha Inogo una interpel-

lanza sui decreti del 9 gennaio relativi alle am.
missioni temporarie. Dupuy li critics. Enfet
espono gli abusi e le frodi che vengono ad es-

sere impediti con questi decreti; soggiunge che
il governo presenterà fra breve un progetto di
legge relativo alle ammissioni temporarie. La
Camera adotta sull'interpellanza Yordine del
giorno puro e semplice con 191 voto contro 6.

Londra 31.
Il MOTNiMÿ FOst dice che la regina non assi-

sterà all'apertura del Parlamento, in causa del
680 Stat0 di 6818$0.

Crenzot, 31.
I lavori sono ripresi dappertutto. Le truppe

sono partite; vi rimangono soltanto due bat-
taglioni. -

Augnata, 31.
La Gassetta d'Augusta pubblica un telegrant

ma da Roma in data di ieri, il quale annunzia
che il Papa ricusa di ricevere l'indirizzo di
137 vescovi contro la definizione delPinfallibi-
lita.

UFFICIO CENTRALE lfETEOROLOGICO
Brenze, 31 gennaio 1870, are 1 pom.

Continuano i venti deboli, il mare calmo e il
cielo qua e la coperto. Il barometro si è alzato
ancora un poco, eda molto al disopra dellanor-
male.
I venti tenderanno a girare all'est, e si man

terra per ora il tempo calmo.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGIGHB
fans nei R. Essee di Fisica esiertamaalreis diFirsue

Nelgiorno 31 gennaio 1870.

OBE

Barometro a metri 9antim. 8 pom. O pon.22,6 sul livello dal
mare e ridotto a m -- m
sere . . . . . . . . 7ô5, 3 764.0 768 5

Termometro centi-
grado•·••••• -1,0 +6,5 +0,5

Umidithreistiva .. 80,0 60.0 75,0
Stato deloielo. . . . auvolo navolo nuvolo

serend sereno
Vento I direzione . . II E E

¡ forma . .'. . debole debole debole

Tmpersbara musima •••••••• + 7,0
Tangerstura minima• • • • • • • • . -- 8,0
Mistma meBaaatte dal i* febbr. . . . .... 4,5

TE&TRO DELLA PERGOLA, ore SL gap.
presentazione dell'opera del ruaestro Verdi•
Machet- Ballo: SteRo.

TEATRO PAGIJANOg,bre 7 -- Rappresm-
zione dell'oP¾ñol maestro Donize.iti: Po•
iinfo- Ballo: La gglia del coraara.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La Compagnia
dramáticadirettadaT. Salvini rappresenta:
Le smanie per la silleggiature.

TE&TRODELLE LOGGE,ore 8-La Compy
guia dramm. Adelaide Ristori rappresen

IJSTINO UFFICIALE DEf.L BORS DI CO DIER20 (. Nrsus i, 1•feb waio 1370
cor an i sms Jomm• 5-5 ransmo

V A L 0 x I
ammmr.

| Bendita italiana5 . . . . god. I 1870 od 90 56 87 57 i5 57 12 e a -Emdits italiana 8 . . . . . . s I b.1865 36 10 36 a e a .Nas. tutto 5 0[n lib. id. 88 55 82 45 83 82 85 a a
,ont 5 OLO • 74 73 44 • • • a

As. ooint. Tab. (earta) . . s I genn. 1870 500 865 661 th 667 866 % . y

*

Obb.6 Tab. 1868 Titali '

trattabile inearta a l genn. 1870 500 453 458 ik a e
5 ....» 860 e a a a

dal Tesoro18iS p.10 a 480 a a a
AzionidellaBananNas. s1gena.18891000 i9CO 1860 * • a aDettaBanon Nam.Begno d'Italia a l genn. 1870 1000 a a a a e a 2040Ousa di soonto Tosanas in sott. a 550 a a e a
BaansdiØreditoTaaliana . . . . a 500 a e e a e aAsiani dal Credito NobiL ital, a
Obbl. Tabscoo 5 Or0 . . . . . . . a 1000 e e a
Aslonidelle 88:17. Wa==-

, a agg ,
Dettemon 50[0(Antiabe

.......a 500 m a b
Obbl.8Oso delle . IT. Rain, a 500 m a a
Asionidella Ant 85. IT. Idwar. a i genn. 1870 450 m a aOb 3 0¡O dellt saidette CD a 1 genn. 187Q ð00 a . »

••••··-.······ 420 a . .

Obblig. 5 Ol0 delle 88. FF. Mar. • 500 m a a
Asioni BB. IT. Meridionah . . . a I genn. 1870 500 32i tj, 321 324
Obbl, 8 0[0 deDe dette• • • • . . » I genn, 1870 500 e a a
RuomMershonah 6 0¡O (oro) . . » 500 415 414 a
Obb. dem. G O¡O in s. comp. di ll a 505 460 458 abette msene da una e due e 505 a a a
Dette in serlepico. . . . . » 505 a a e

Obbl. SB. IT. 7ïNorie Emsassie a 500 a a a

"De e o 5 010 IW500
Dettoliberate . . . . . . . . . . • 500 e a

comunale di Napli a õ00 m e a
6 italiano in pioooli pem . . » 1 genn. 1870 m a e
3 ident . . . . . . . . a lo#ob. 1869 a a a

Obbl. del Monte dei Pasohi 5 Oi0 .y 500

CAMBI L A CARBI L $

• a a a

a a a a

a e a a
* * * 195
a a a 165
a a a a
8 & 5 a

323 II, e a

a e à e

a a 57 50

a a 83 50

e i 375

Isivorno • • • • • 5 Vmesla eR. gar. 80 Isondra
. . . a vista-ito.

. . . . . 30 11ieste. . . . . . 30 dto. . . . . . . 30Ato• • • • • 00 dto. . . . . . . 90 dio. . . . . . . 90 25 80 25 7Eama . . . . . . 80 Vienna. . . , , . 80 Parigi . . . a vista 103 20 103 0½•....80 at••••••• 0 dio. ...;..80hoona .....E •••••80 dte, ;,....¾Na ......80 ......90 he
.... W

. . . . . . 80 Mooforte . . . Og dio• 90Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90 goTorino . . . . . . 80 Amburgo . , , gg
'

g,
. . 20 W

Banes 5 0¡O

PRE22I FATTI
v p.u¡O: 56 90 87 %eont.-57 17t/s-15-12% f. o. -ImprestitoNas. 5 010 82 55 liquid.-- Asioni ßS. FP.
Ateridionali 321 1/4 cont. -3235j;ilme corr.

Il Vicesindaco: G. Dm,



GAZZßfTA f/FFICIALE DEL REGif0 D'ITALIA - lt. 32 - Martedi 1° Febbraio 1870

Avviso.
11 sottoscritto cancelliere del tribunala civile e corr•zionale di Litorno,

funzionante come tribunale di commercio, m esecuzione e in obbedienza al

qui sotto trascritto decreto di questo suddetto tribunale del 25 gennaio cor-
rente, avvisa ttLttÍ gli interesSati della Società per la coltivazione della mi-
niera di Montevecehto che l'assemblea generale straordinaria di detta Ba-
cietà è convocata per il di 24 prossimo futuro, a cre 12 meridiano, nel 10eale
delle stanzedi pubblici pagamenti in via della Banca di questa città, e che
in detta adunanza sarà deliberato sulle seguenti materie:

1° Revoca dell'attuale gerente della Società, e nomina del nuovo.
2* Revoca dei componenti attuali del Comitato di sorveglianza, e nomina

dei nuovi.
3• Revoca della deliberas:oni prose nella assemblee del 4 marza e 5 no-

vembro 18ô8.

Il tribunale civile di Livorno, facente funzioni di tribunale di commercio,
ha preferito il seguente decreto:
Omissis, ecc. - Pronanziando sul ricorso interposto colle comparse del 24

e 25 gennaio corrente, dal signor dott. Stefano Spagna, nella sua qualità di
mandatario speciale del signor Giovaan! Antonio Sanna, e dall'avvocato Gio-

vanni Maria Solinas, ambedue rappresentati dal prelodato signore dott. Ste-
fano Spagna, eome loro procuratore legale;
Ordina la convocasione straordinaria in assemblea generale degli azionisti

della Società in accomandita per azioni nominative per la coltivazione della

miniera di piombo argentifero di Montevecebio in Sardegna, sedente in Li-
Torno sotto la ragione sociale- Prancesco Michele Guerrazzi e Comp, --e
ciò airoggetto che essa emetta le sue deliberazioni sulle proposizioni che
appresso:
1• Revoes dell'attuale gerento della Società, enomina del nuovo.
2° Rerces dei componenti attuali del Gomitato di sorvegtÍ8BER, O 00miBS

del nuovi..
3• Revoca delle deliberazioni prese nell'assemblea del 4 marzo e 5 no-

vembre 1868.
Stabilisce par la surreferita adananza il giorno 24 febbraio 1870, a ore 12

meridiane, e diehlara ehe l'adunansa medesima sarà tenuta nelle stanze dei

pubblici pagamentiin via della Banesdi questa alttà di Livorno.
Ordina che da questa cancelleria, e per mezzo di un useiere del tribunale,

sleno nottlicati al gerente sigaor Francesco blichele Guerrazzi, ed ai compo-
nenti11 Comitato di sorveglianza, non che at presidente, e vleepresidente
dell'assembtes soetale, git avvisi di convocazlone colla nota della materie da

sottoporsialle dellberarloni dell'assembles, in coerenza a quanto è stato di

sopra stabilito, e sia detto avviso inserito per due giorni successivi nella
Gassetta Ufficiale del Regno £1talia, e nei giornali per gli annunzi giudiziari
delle provincia di Livorno e di Genova, da eseguirsi il tutto prima del di

8 febbraio prossimo fataro.
Delegs il Bladica signor avvocatoAgostino Bandini a vegliare alla regcIsre

esecuzione delfordinata convocazione, con incarico altresi, per il caso della
mancanza o riñuto deili afBciali della Societ:), di assumere, coltessistenu di
un vicecancettiere del tribunale facente funzioni di segretario, la presidenza
provvisoria delfassembles, Eno a che questa non abbia provveduto alla no-
mina del seggio dennitivo det:a presidenza,ed
Ordina inine che a carteo dei rieorrenti ha 11 presente decreto notilento

al signor Francesco Michele Guerrazzi, nella sua qualità di gerente della

Società coltivatrice della miniera di Montevecchio in Sardegna.
Così dearetato dal tribunale civile di Livorno, faciente funslottidi tribunale

di commercio, adunato in Camtra di Con iglio.
Questo di 25 gennaio 1870.

N. Massa, presidente. - I. Nardi Del. -- A. Bandini. - A. Amorost.

Dalla canoellería del tribunale cívile di Livorno, 8. di tribunale di com-

mercio.
Li 28 gennaio 1870.

269 A Anosost.

Hiuistero dei Lavori Pubblici

QUADRO GENEllALE
DEI,

PERSONALE DEL CENIO CIVILE
PER

GRADI E PER CI.ASSI
IN ORDINE DI DATA DELL'ULTIMA NOMINA

31 agosto 1869

Si spedisce franco contro vaglia postale di L. 2 20 diretto alla Tipografia
Eredi Botta: Firenze, via del Castellaccio, 12; Torino, via Corte d'Appello, 22

00T-T-F-7-TOR DELLE LES

DISPOSIZIONI REEGOLAllENTARIE
DEL ÅÅÛÛ

SELLE TASSE DI REGISTRO E BOLLO
di quelle del 1862 e 1865 per le tasse sulle societã, siti redditi di mano-
morta.e sulle operazioni ipotecarie, e della legge del 1867 sugli emolu-
menti dei conservatori delle ipoteche, con richiamo ad ogni articolo delle
modificazioni introdottevi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto
15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto,
nonchè della legge e regolamento per le tasse sulle concessioni governative
e con gli indici analitici ed alfabetici delle leggi e regolamenti di registro !
e bollo.

Un volume di oltre 400 pagine in-8• - Lire 8 60.
La parte del volume riguardante le tasse di registro col relativo indice L. s go.
La parte del volume riguardante le taase di bollo col relativo indice L. I go.

Rivolgere le richieste, accompagnate da vagliapostale, alla Tip. EREDI BOTTA.
Firenze, Via del Castellaccio. - --Torino, Via Corte d'Appello, 22.

RELAZIONI E DISCUSSIONI
FATTE

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA ALLA CAMEILA DEI DEPUTATI
Obatta estrazione per Pammortamento delle 24,000 Obbligazioni

DELLA LINEA

da cavallermaggiore ad Alessandria
·

Elenco &cile 59 Obbligationi estratie in.seduta pubblica
il giorno 25 gennaio 1870.

(Numeri disposti in ordine progressivo)
305 627 1059 2479 2877 3122 3335 3627 3696 3732

4049 4tB5 4451 4967 5632 5636 6230 7065 7948 7974
8784 9081 9255 9543 9973 10288 10159 11245 12256 12468

14014 14235 14372 14634 14803 15434 15513 15885 15925 16303

16601 16820 16858 17499 17987 18674 18692 20023 20502 20024

20777 20813 21754 21963 22428 22525 23414 23922 23961

Le Obb¾gazioni qui sopra indiente cessano dal fruttare interesse col giorno
30 giugno 1870.
B loro rimborso sarà eseguito, a oomineiare dat 1* luglio successivo, dalla

cassa dellaBoeletidelleStrade Ferrate dell'Aga Italia in Torino (staziOne di
PortaNuova),in ragionadi L.500, valuta legale per cadauna obbligazione,
verso ritîro del titolooriginale, munito di tutti 64 stacchi non maturi al pa-

INTORKO

'Unificazione Legislativa del Regno
ALL'ESTENSI0NE DEL 00010E PENALE ALLA TOSCANA

ALL'AB0LIZIONE DELLA PENA DI MORTE
Due volumi in-4° grande L. 5.

Le domande devono dirigersi alla Tipografia Bretti Botta
Torino, via Corte d'Appello, 22. -- Firenze, via del Castellaccio, 12.

mvovo

2 '°a.n.osari,..<..s astra r....«r- a.c..li.....si....a xi.-- GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE
- sandria, estratte neRa seduta pubõlica del giorno 30 dicembre 1868
e da riscattarsi a cura della Società deUe Ferrovie dell'Alta Italia, Associazione : Annata, L. 8 -- Semestre, L. 5 - Trimestre, L. 3
¾0m ¢0TG6presen2 Ser il rimborsi 801 21476 21612 21690 UN NUMERO SEPARATO DI OTTO PAGINE, CENT,

'fõrino,1125 gennaio 1870. Aseministrasione- Firense, via del Castellaccio, 12.
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STRADE FERRATE 80BIANE
AVVISO

' per la fornitura di legna da ardere.
La SocietA delle Strade Ferrate Romana volendo procedere all'accollo per

la fornitura di 8,000 metri cubi di legna da ardere per i depositi di Foligno e

Terni,apre un concorso asehade segreteper coloro che credessero attenderef.
Le condizioni della medesima sono ostensibili presso laDirezione Generale

della Società posts la Piazza Vecchia di Santa Maris Novella, n. 7, e nelle sta-
rioni di Foligno e di Terni.
Le offerte, ben chinse,dovranno esser fatte pervenire alla Direzione Sena-

rale suddetta in Firenze non più tardi delle ore 12 meridianedet 14 febbraio
prossimo. Sulla busta dovrà esservi l'indicazione: Oferta per fornitura di
Irgna da ardere.
Il fornitore, a titolo dicauzione, dovrà depositare nella cassa centrale della

Società L. 4,000 in contanti o in valori pubblici valutati al corso det giorno.
Le suddette cierte saranno aperte dal Caosiglia di amministrazione dePa

Società per prescegliere quella o quelle the gli sembreranno migliori sotto
qualunque rapporto.
Firente, 80 gennaio 1870.

LA DIREZIONE BENERAI.E.

Avviso.
Rimasta vaeante per la ginbbilatione accordata da questo Consigiio all'ec•

eellentissimosignor dottor Leonardo Bruni la terza condotta medico-chirers
gica di questa comunità, cui è annessa l'annuaprovtisione di L. 1,500, 11sotr
toscritto sindaco inerendo alla deliberazione consiliare de'16 dicembre 1869,
superiormente approvata, invita tutti coloro che volessero concorrere a detta
condotta a far pervenire alla segretaria di quest'uflizio comunale entro H
tempo e termine di un mese, decorrendo dal giorno dell'insertione del pre-
sente avvisonel giornale senese li Libero Cil le loro iStaBEO ÏÐ 087$4
bollata e franche di posta corredate delle matricole comprovanti la freoltà
all'esercizio della medicina e della ehirurgia, delle fedi 41 speechiette, di
buona morale e di caselta.
Tutti gli obblighi ed emolumenti inerenti alla detta condotta resultano dal

quaderno d'oneri che sarà ostensibile in tatti i giorni nelle ore d'ullisio in
questa segreteria comunata.
San Gimignano, dal palazzo comunale.
Li 23 gennaio 1870.
Il Sindaco Il Segretario

C. PRATELLESI. A. CALVANI. 282

ATTiso d'asta.
Non avendo avuto Inogo il nono in-

canto dei fondi espropriati a dannodi
Domenico Livi, e Benedetti Giovanni,
da Marcelli Massimo dei Rft. Spedali
Riuniti di Pastoia, ammesso al gra-
tuito patrocinio con decreto 2 ottobre
1867, il tribunate civile di Pistoia con
sentenza del 27 gennaio 1870 (regi-
strata, ece) ha fissato un nuovo in-
canto per la mattina del di 3 mar zo

1810. ore 11, da aver luogo nella sala
delle udienze civili di detto tribunale,
ed alle condizioni di cui nel bando
venale ed al di stima dei tre distinti
lotti di che in detto bando, con la ri-
dazione per altro del novanta per
cento.
La descrizione dei beni e le condi-

sioni della vendita sono loserite nel
surrammentato bando g1&pubblicato
nei numerl 37e 38 della Gassena Uf-
ßciale, anno 1869.
Pistoia, dalla eancelleria del tribu-

nale civile.
Li 28 gennaio 11170.

283 Linor CAPECCEO, VÎ06080C.

AITIse.
Coi deereto 31 dicembre 1869, nu-

mero 22427, del R. tribunale provin-
eiale di Verona, venne avviata la pro-
cedura di componimento stabilita
dalla patente 17 dicembre 1862 sulle
sostanze di Domenico Zanolli di qui,
negosiante in chineagile.
Il commissionario giudiziale, dottor

Pietro Tanara notaio, porta a notizia
di tuttiion.diousi della dida Dome-
alco Zanolli, nei sensi det § 23 della
sneeltata patente, chea tutto 11giorno
8 marzo prossimo venturo mese pos-
sono insinuare presso il sottoseritto
le rispettive loro pretese derivantida
qualsiasi titolo, sotto comminatoria
ehe non insinuandosi, ove avesse a

seguire un componimento, sarebbero
esclusi dalla compartseipazione al

riparto della sostansa ceduta dalla

i ..... il- I

ditta stessa ai suoi creditori, in
quanto i loro erediti non sieno co-
perti da pegno, per cui andrebbero
soggetti alle consegnatizedel disposto
dei paragrafi 35, 36, 38 della suecitata
patente 17 dicembre 1862.
Verona, li 30 gennaio 1870.

Il commissario giudiziale
278 Dott. PIETRO ÎANARA.

Iaibizione di excela. .

Isottoscritti Giulio e GlacintoGu-
gliettni, proprietari della tenuta dÍ
Montauto, situata nella Maremma TV
scana, comune di Monciano, al confine
dello Stato Romano, valendosi delle
leggi attualmente Vigenti in materia
di caccia e di aucuplo, inibiscono a
qualsivoglia persona, ed a tutti gli
effetti di ragione, d'introdursi con
qualunque sorta d'istromanti e di
armi a cacciare nella detta loro te-
nota di Montanto, con protesta di Val
lorst contro I trasgressori di tutti i
diritti che loro accordano te leggi la
vigore.
Firenz•, 31 getinaio 1870.

Per 11signori Giulio e Giacinto
Guglielmi

'
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Notileanza.
(2•psb6ticazione)

Con decreto i4 -aggio i869 11tri-
banale civile e correzionale di Torino
mandò al siglior pretore della sezione
Menviso di questa città di assumere
sommarie giurats informazioni sulla
verità della rappresentanza fattagli
che il cav. Agostino San Martino di
Chiesanova slasi assentato da Torian
verso il inire del 1855, e che d'allora
in poi non si abbia più avuto di lui
notizia.
Torino, 29 dicembre 1869. *

Avv. DEVECCRI SOSt. MARCRETri
3715 proc. capo.

I I ..

lei terreni ademprivili
AVVISO, - Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Sassari con decreto in data

delli 16 agosto 1868 omologo gli atti relativi all'airbitramento per il.subriparto del lotto di terreni ademprivili pertoccato nell'estrazione a sorte

al comune cessionario di Chiaramonti, e che per effetto di tale decreto
il lotto medesimo ò passato in piena ed assoluta proprietà per intiero al comune promentovato, sì e come risulta dal seguente indicè numerico dei compensi

devoluti per le tagioni di ademprivio e di enssorgia.

Regione Qualità di coltura
M ORB

e denominazione o Baperficio Valore ÛOerenze OBßERFAZIOX1

degli sventi dritto at oompenso

FantanaErola,Montijo Aratorio . . . . , 11 ti a 1660 a
' TramÎontana, conina alla fontana Erata. -- Levante, eof terreni ademprlyili di giarlsdizione

.

Collaservithdi passo a favore del lotto A

de Pomu.
del comanodiFerfugas oper mezzo dellaHasa rettadeterminata dal punti estremi Fun- dal límlie di questo sino a raggiungere la stra-

Pausarottu . . . .
Bosco cedno . . . .

9 58 • 3TS • tana Erula sa AchHe de Bolonia. - Mezzogiornó, ðofterreni pertonesti alla Società delle dada Perfugas al'als.
Pala s'orlana de la io• Pascolo nado . . . • 58 80 20 m FerrolieBarde, lotto A,e permessodelle rettedeter-Inste ass autt AehRe de Bolonga,

i Comune di Ctdaramonti . . . , rida.
Fantana Beordne, Polen esso,punta is Borlds, punta la esatedd Orasta 6iaanne Maria

Montilloni Isaorone. . Pascolo cespugliato. ,

88 27 50 2058 a Crabas. --Ponente, col terreal di prlwats spettansa.di gi del comune di Osteri

La snaredu Crabans .
Ghiandifero . . . .

230 74 85 47050 e ne per messo delPandamento del rivo Cra eni terreni deleomune di Chiaramonti per

I.a Borida Sabiha bad, messodella Entta determinatadat ¡iuntiEna Fantana Erala.

daciana, utan . .
290 60 is 51206 m

2911 '
E Reggeste la Direzione: N. BOZINO.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDESTRIA E Û0xxERCIO - ÛÎPOZÎ0HB Î€CDiCR g0F il fÎg8tÊ0 dei terreni ademprivili.
VVISo. - Si fa noto che il signorPrefetto della provincia di Sassari con decreto delli 16agosto 1868 omologò âK atti relativi alParbitramento per 11 subriparto del letto di terreni ademprivili perloccato

comune di Banannaro, e che per effetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piena ed assoluta proprietà per intiero al comune cessionario þrementovato sì e come risulta dal seguente indice numerico

le ragioni di ademprivio e di cussorgia.

I

nell'estrazione a sorte af
dei compensi devoluti pe

Noxx Regione Qualità di coltura

e denominazione o Supdele Valore Ûoerenze 03ßERVAZi010

degliaventidirltto al compenso
. Particolare di spontanea produzione

e

i Comune di Bonannaro. . . .
. Coa des'arriadurru. . Pascolo cespugliato. .

4 27 69 234 m Tksmontana, del terreni di prltata giurisdísione det comune di Siligo r mezzo della retta

¢eterminatadai capisalai estremi denominatt Bant'Antonio e Nu he Bigliana Chessa.
- Levante, coi terreniprivati di Banannaro appartenenti a don vatore belogn e per
mezzo dell sudsmento della strada ehe da Banannato mette a Billgo e pel trattoeo-preso
fra 11 punto Normabe B a Chessae is eroen salis strada stessa alla distansa
di metri 14ô dal N

.

-

,
coi terreni ademprivill pertocenti alla

snaietà delle Ferrovi eper messo d retts determinata dalla croce posta sulla
strada da Banannaro a Sillgo e faltra croce segnata sul rocciosoopposto sernante
conine territottate con SIMgg,- Ponente,col terrent di ta spettansa di giurimlisione
di Siligo eper meno det eiglio rocciado facente Hmite i due territori dalla eroen divi-
soria del due lotti sino al punto Sant'Antonio dal quale pardvasi per la presente deB-
mItazione.

2913 Ji R¢ggesge la Direrielse: N. BOZINO;


